CHE COS’ E’ L’ICTUS CEREBRALE

L'ictus (letteralmente ‘colpo’) è una lesione cerebrovascolare causata dall'interruzione del flusso di sangue al cervello dovuta a ostruzione o a rottura di un’arteria. Quando un'arteria nel cervello scoppia o si ostruisce, fermando o interrompendo il flusso di sangue, i neuroni, privati dell'ossigeno e dei nutrimenti necessari anche solo per pochi minuti, cominciano a morire. Le cellule cerebrali distrutte dalla lesione iniziale innescano una reazione a catena che distrugge le cellule anche in una vasta area circostante. Poiché le cellule cerebrali non si rigenerano, il danno causato dall'ictus è spesso permanente. A seconda della parte del cervello colpita, l'ictus può avere come conseguenze la paralisi e la perdita di alcune funzioni (la parola, la visione o la memoria). E’ la prima causa di invalidità negli adulti: ben 3 milioni di cittadini nei paesi occidentali riportano un'invalidità permanente a causa dell'ictus. Di questi, circa un terzo riporta una menomazione definibile come lieve, un terzo modesta ed un terzo  grave. L'ictus può anche portare al coma o alla morte.

Come un attacco di cuore, l'ictus può colpire improvvisamente, spesso senza preavviso, anche se di solito questo avviene molti anni dopo la nascita di problemi cardiaci e all’apparato circolatorio. Gli ictus sono causati da ischemia (ictus ischemico) o da emorragia (ictus emorragico).

1. Ictus ischemico. Noto anche come ictus trombotico o trombosi cerebrale, si genera quando, all'interno di una arteria cerebrale, si forma un coagulo di sangue, il trombo, che restringe il vaso sanguigno. Questo processo può interrompere completamente il rifornimento nutritivo all'area cerebrale irrorata dall'arteria che si è occlusa. I trombi si formano molto spesso in vasi sanguigni danneggiati dall'aterosclerosi, una patologia nella quale le sostanze grasse si depositano sulle pareti arteriose riducendo gradualmente il flusso ematico. In altri casi un coagulo di sangue, l'embolo, che si è formato in un'altra parte del corpo, solitamente nel cuore, può immettersi nel flusso sanguigno e arrivare a ostruire un’arteria cerebrale di calibro leggermente inferiore alle dimensioni dell’embolo stesso.

Ictus emorragico. Rappresenta solo il 15% di tutti gli ictus ma è il più grave e potenzialmente fatale perché si verifica quando un’arteria cerebrale si rompe. 

Le cause possono essere diverse: 

· brusco aumento della pressione arteriosa (in questo caso si verifica spesso un’emorragia cerebrale) 

· rottura di un aneurisma, cioè di una porzione della parete di un'arteria malformata 

· alterata coagulazione del sangue, per esempio in seguito a trattamento con farmaci anticoagulanti. 

I sintomi

I segni premonitori dell'ictus possono essere:  

· debolezza e intorpidimento a viso, braccia o gambe, solitamente in un lato del corpo 

· difficoltà nel parlare e nel comprendere

· difficoltà a camminare, senso di vertigine, perdita di equilibrio o perdita della coordinazione 

· problemi alla vista  ad uno o entrambi gli occhi

· improvvisa e intensa cefalea non riconducibile ad alcuna causa (spesso descritta come "la peggiore della mia vita" ).

Le conseguenze

I danni causati da un ictus dipendono dall’area del cervello in cui il trombo ha interrotto il flusso di sangue (ictus ischemico) o dove è iniziata l’emorragia (ictus emorragico). 

Alcune conseguenze dell’ictus includono: 

· debolezza o paralisi, solitamente in un lato del corpo

· difficoltà di linguaggio

· difficoltà di percezione

· problemi a connettere pensieri, apprendere, ricordare

· astenia

· cambiamenti d’umore

L’onere che grava maggiormente su chi ha subito l’ictus è costituito da forme più o meno gravi di disabilità.

